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Positivo inizio dei colloqui del segretario di Stato americano a Mosca 
" " ~ ~ ~ - ^ — — — — • • — - • - 1 . , , ^ . . — , k 

Breznev discute con Kissinger 
lo stato dei rapporti URSS-USA 

Gromiko: «L'odierno incontro è stato eccezionalmente 
cato un reciproco sforzo per migliorare ulteriormente 

utite e consistente. Le due parti stanno conducendo un discorso serio» - Auspi-
le relazioni bilaterali - Anche Kissinger soddisfatto dell'avvio, delle conversazioni 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 24. 

La nuova serie di tratta
tive del segretario di stato 
americano Henry Kissinger 
con i dirigenti sovietici si è 
aperta questa mattina alle 11 
con un incontro al Cremlino 
con il segretario generale del 
PCUS, Leonid Breznev, e con 
11 ministro degli esteri, An-
drey Gromiko. Le discussioni 
sono proseguite fino alle 14, 
poi Kissinger è stato ospite 
ad una colazione offerta in 
suo onore da Gromiko. I due 
ministri hanno pronunciato 
discorsi. 

Nell'esprimere soddisfazione 
per la visita del segretario di 
Stato americano Gromiko ha 
detto che tale visita offrirà 
la possibilità di scambiare opi
nioni su importanti problemi 
politici. 

« Nelle relazioni sovietico-
nmericane — ha detto Gromi
ko — sono già stati consegui
ti risultati di enorme impor
tanza ». Dal nostro punto di 
vista — ha proseguito — lo 
odierno colloquio di Henry 

Kissinger con il ' Segretario 
generale del CC del PCUS 
Breznev è stato « eccezional
mente utile e consistente. Non 
tutti i problemi delle relazio
ni sovietlco-americane sono 
stati affrontati nel corso di 
tale colloquio. Taluni proble
mi di eccezionale importanza 
verranno esaminati nel corso 
delle ulteriori conversazioni, 
ma si può affermare che en
trambe le parti stanno condu
cendo un discorso serio e che 
ciò corrisponde alla pratica 
instauratasi negli Incontri al 
vertice fra l'URSS e gli USA ». 

« Già sulla base del collo
quio svoltosi oggi — ha det
to ancora Gromiko — anche 
voi avrete certamente tratto 
la giusta conclusione che la 
direzione sovietica e Leonid 
Breznev personalmente sono 
favorevoli alla prosecuzione 
nelle relazioni tra i nostri 
Paesi del corso già iniziato e 
iniziato con successo ». 

Nel colloquio di oggi Brez
nev ha espresso la sua soddi
sfazione riguardo alle dichia
razioni del presidente Ford 
con le quali egli si è pronun-

Conferenza stampa dei presidente francese 

Vertice europeo CEE 
proposto da Giscard 

L'invito rivolto ai nove capi di Stato della Comunità 
41 mondo — ha affermato — va verso la catastrofe 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 24 

Giscard D'Estaing ha spedito 
questa mattina, ai capi di go
verno dei nove paesi della Co
munità, l'invito a riunirsi a 
Parigi ad una data che sarà 
fissata attraverso i normali ca
nali diplomatici, ma che deve 
situarsi tra la fine di novembre 
e i primi di dicembre. U « ver
tice » infatti, per poter essere 
di marca francese, dove aver 
luogo entro l'anno in corso, al
lorché la Francia è ancora pre
sidente in esercizio del Consi
glio dei ministri delle comunità 
europee, e prima del 5 dicem
bre: dopo infatti Giscard D'E
staing è impegnato sia dalla 
visita di Breznev a Parigi (5-7 
dicembre) ' sia dall'incontro al
la Martinica col Presidente ame
ricano Ford (14-16 dicembre). 

L'annuncio dell'invio degli in
viti per il e vertice » europeo 
è stato dato dallo stesso Gi
scard D'Estaing nel corso della 
conferenza stampa da lui de
dicata. questo pomeriggio, «al
la Francia come è, nel mondo 
come esso è». Diciamo subito 
che se nella seconda parte del 
suo incontro coi giornalisti, e 
cioè rispondendo alle loro do
mande. il Presidente della Re
pubblica francese ha cercato di 
essere più ottimista e di fornire 
motivi sia pur vaghi di speran
za in una ripresa economica, 
nella parte introduttiva il tuo 
e catastrofismo » ha raggelato 
l'uditorio. 

« Il mondo è infelice — ha 
esordito Giscard — è infelice 
perchè non sa dove sta andando 
e perché indovina che. se lo 
sapesse, sarebbe per scoprire 
che \a verso la catastrofe >. 

Dopo questo preambolo il Pre
sidente francese ha detto che 
la crisi attuale « non è una per
turbazione passeggera ma una 
crisi durevole » e che « le gran
di curve che descrivono per il 
futuro i fenomeni del nostro 
tempo ci conducono praUcamen-
te alla catastrofe >. 

Delle cause di questo tragico 
sbocco egli ha dato quattro 
esempi: demografia (sei mi
liardi di uomini sulla Terra nel 
1995), materie prime (risorse l 
energetiche per un massimo di ' 
trentacinque quaranta anni), ali- I 
mentazione (esaurimento entro 
venticinque anni delle superfici | 
coltivabili), finanze (entro il 
ISSO ì paesi importatori di ma- I 
tcrie prime accuseranno un de
ficit di trecento miliardi di 
dollari per le sole importazioni 
di petrolio, defiat che non pò- ' 

tra essere coperto da esporta
zioni supplementari). 

Che prospettiva attende dun
que l'umanità? Per Giscard 
D'Estaing nei cinque anni a ve
nire accadranno mutamenti im
portanti e discontinui. Si tratta 
dunque di preparare i dirigenti 
degli Stati «a gestire l'impre
vedibile ». La Francia, davanti 
a questo mondo, cercherà di 
fare in modo che la crisi « sboc
chi su un progresso anziché 
sulla catastrofe» lottando pri
ma di tutto contro gli sprechi 
e le disuguaglianze e infine 
prendendo tutte le iniziative ne; 
cessane affinché le relazioni 
tra le nazioni * tengano conto 
delle nuove circostanze. 

Cosa vuol dire tener conto 
delle nuove circostanze? Vuol 
dire, ha detto il Presidente fran
cese. avere coscienza della < in
terdipendenza » tra le nazioni 
davanti • alla crisi dell'energia, 
quindi sviluppare in primo luo
go quelle soluzioni che sono il 
frutto del negoziato e della con
certazione. 

Quanto all'Europa, minaccia
ta dalla crisi demografica ed 
energetica, si dovrà continuare 
a costruirla con pazienza non 
dimenticando che gli Stati che 
la compongono dovranno forse 
organizzare insieme « l'Europa 
delle necessità ». Per comincia
re è indispensabile che i capi 
di governo della comunità eu
ropea intraprendano assieme. 
col concorso delle istituzioni esi
stenti, la definizione « delle pro
spettive comunitarie a media 
scadenza »: ed è con questo 
obiettivo che Giscard ha * pro
posto il'vertice di cui abbiamo 
dato notizia all'inizio. 

Circa le difficoltà a risolve
re la crisi attuale. Giicard 
D'Estaing è stato esplicito. La 
situazione economica mondiale 
comporta tre fattori di squili
brio: l'inflazione, la disorganiz
zazione del sistema monetario, 
l'aumento del prezzo di certe 
materie prime. Il guaio è che 
si tratta di problemi diversi e 
che la soluzione di uno di essi 
non aiuta la soluzione degli al
tri mentre ognuno di essi com
plica la soluzione degli altri. 
Qui tuttavia, forse senza voler
lo, Giscard ha ammesso che 
il deficit energetico non è la 
causa prima della crisi ma che 
essa è stata preparata dall'im-
pre\eggenza, dagli errori, dagli 
egoismi di quelle forze econo
miche e politiche che hanno 
deliberatamente giocato sull'in
flazione e il disordine mone
tario. 

a. p. 

Si aggrava la crisi in Giappone 

Tanaka alle strette 
dopo le rivelazioni 

L'offensiva scatenata dal suo stesso partito? 

TOKIO, 24 
Le rivelazioni della rivista 

Bunjei Shtnju sulle irregola
rità finanziane e fiscali del 
primo ministro Tanaka han
no avuto enorme eco sulla 
stampa e nell'opinione ' pub
blica. Due dei più autorevo- • 
li quotidiani — Io Yomiuri 
Shinbun e il Mamichi Shin- -
bun — sottolineano stamane 
con linguaggio assai esplicito 
che il ruolo di capo del go
verno è incompatibile con 
una « onestà dubbia ». Il .Za

pon Times respinge come inam
missibile la distinzione stabi
lita da Tanaka tra la sua fi
gura politica e quella di uomo 
danari. 

Lo scandalo sta allargando
si sempre più e investe le 
strutture stesse del partito li-
beraldemocratico. di cui è sta
ta chiesta oggi una comple
ta riforma da un gruppo di 
•«©presentanti dei circoli tl-

j nanzian nipponici. Esponen
ti delle fazioni di Miki, Fu-
kuda e Nakasone — avversa
ri di Tanaka — chiedono a 
loro volta l'espulsione del pre
mier e le dimissioni m massa 
del gabinetto. I tre partiti 
di opposizione hanno deciso 
da parte loro di chiamare 
Tanaka sul banco degli accusa
ti, interrogandolo a fondo sul
la sua x attività plutocratica » 
ad una sessione straordinaria 
della Dieta che si terrà in no
vembre. 

Non è escluso — la "voce 
circola negli ambienti politi
ci — che la rivelazione dello 
scandalo si inquadri nell'acca
nita lotta in corso fra le va
rie fazioni del partito libe
ra laemocratico. Sarebbe stato 
lo stesso Fukuda a raccoglie
re, giovandosi della sua posi
zione al ministero delle finan
ze, 1 dati e le cifre trasmes
se poi al « Bungei Shinju ». 

ciato fermamente in favore 
dello sviluppo del rapporti so-
vletico-americani, in favore 
del corso intrapreso. «Ciò — 
ha detto Gromiko — coincide 
con il nostro punto di vista. 
Ulteriori successi In questa 
direzione — e noi desideriamo 
vederli questi successi — ri
chiedono sforzi da parte di 
entrambi i Paesi. Noi siamo 
pronti a ciò. Se le due parti 
daranno prova della volontà 
di continuare a percorrere la 
via che hanno imboccato, i pò 
poli dei nostri due Paesi ed 
i popoli del mondo intero po
tranno guardare con sicurez
za ed ottimismo al futuro ». 

A sua volta il segretario di 
Stato Kissinger ha detto che 
gli Stati Uniti sono decisi a 
perseguire il miglioramento 
delle relazioni sovietlco-ameri
cane. Stiamo conducendo col
loqui in piena franchezza —-
ha proseguito Kissinger —. 
« Accade talvolta che non sla
mo d'accordo gli uni con gli 
altri. Ma cerchiamo sempre 
di ridurre le divergenze e di 
pervenire a decisioni recipro
camente accettabili. La ten
denza plnclpale negli ultimi 
due anni è stata positiva. CI 

.siamo accordati su principi 
basilari ed abbiamo concluso 
numerosi e vari accordi con
creti. Ci scambiamo opinioni 
su tutti l problemi correnti 
In condizioni di grande fran
chezza e conseguiamo com
plessivamente risultati posi
tivi». - • . • 

Nel mettere in rilievo che 
la minaccia di confronto tra 
gli Stati Uniti e l'Unione So
vietica è diminuita negli ulti
mi tempi, Henry Kissinger 
ha detto che « oggi la tensio
ne che è stata caratteristica 
in passato delle relazioni so
vietlco-americane, è quasi in
teramente scomparsa. Adesso 
il nostro compito consiste nel 
far sì che la pace che ab
biamo raggiunto nei nostri 
rapporti diventi un fattore 
costante ed irreversibile. Ciò 
è stato e resta il principio 
della nostra politica estera ». 

I colloqui sono ripresi nel 
pomeriggio alle 17 e alle 20 
di stasera erano ancora in 
corso. 

Secondo fonti americane le 
due parti si sono dichiarate 
molto soddisfatte dell'avvio 
dei negoziati. In mattinata si 
è discusso in particolare di 
rapporti bilaterali, della con
ferenza europea, del Medio 
Oriente e delle relazioni eco
nomiche e commerciali. Il 
breve dispaccio della TASS 
sul primo incontro si limita 
ad affermare che Breznev e 
Gromiko hanno avuto con 
Kissinger «uno scambio di 
vedute sullo stato e sulle pro
spettive delle relazioni tra 
l'URSS e gli Stati Uniti, in 
particolare alla luce delle in
tese e degli accordi interve
nuti nel corso dei vertici so-
vietlco-americani ». Le conver
sazioni — precisa quindi la 
TASS — a hanno avuto un 
carattere costruttivo ». 

All'ultimo incontro tra Brez
nev e Nixon svoltosi all'inizio 
dell'estate di questo anno, il 
problema più importante ri
masto aperto nelle relazioni 
fra i due paesi, come si ricor
derà, fu quello di un nuovo 
accordo SALT. Le due parti 
si impegnarono a sostituire il 
più rapidamente possibile l'ac
cordo provvisorio nel campo 
degli armamenti strategici of
fensivi in vigore, con un nuo
vo accordo valido sino al 1983 
e comportante « limitazioni 
sia quantitative che qualita
tive». Le trattative per que
sto nuovo accordo sono in 

' corso a Ginevra. 
Le fonti americane conti

nuano ad insistere sul fatto 
che Kissinger è portatore di 
«nuove proposte» che preve-
derebbero. non si sa in quali 
termini, una a parità » tra le 
due parti. Una delle novità 
di tali proposte sarebbe l'ab
binamento tra la limitazione 
degli armamenti strategici in 
generale e una riduzione delle 
armi nucleari in Europa. In 
questo modo, si afferma, si 
potrebbe trovare la strada per 
sbloccare I negoziati in corso 
a Vienna sulla riduzione delle 
forze armate e degli arma
menti nel centro dell'Europa. 
Una delle ragioni delle diffi
coltà della trattativa di Vien
na. infatti, è il rifiuto degli 
occidentali di comprendere 
nelle misure di riduzione ogni 
tipo di armi, anche atomica. 

Indipendentemente d a g l i 
aspetti tecnici, certamente 
importanti, si rileva tra gii 
osservatori a Mosca, si tratta 
di vedere quale volontà poli
tica ispira le « nuove propo
ste». . • 

In concreto si tratta di ve
dere se esse riflettono l'orien
tamento di Kissinger secondo 
il quale, al livello attuale de
gli armamenti strategici, aspi
rare ad una «r superiorità » di 
una delle due parti è privo 
di significato, o quello del mi
nistro americano della difesa 
Schlesinger. il quale pretende i 
che una « superiorità » ame
ricana non solo è possibile, j 
ma « necessaria ». j 

L* apprezzamento sovietico ! 
per la posizione di Kissinger, | 
si osserva ancora a Mosca. 
ha trovato espressione non 
soltanto nella cordialità con 
la auale è stato accolto, ma' 
anche nel eìudizio altamente 
positivo dell ' articolo delle 
Isvestia dell'altro ieri. 

Da segnalare d'altra parte 
che ormai le fonti americane 
apertamente confermano che 
nel corso dei suoi colloqui il 
segretario di stato discuterà 
anche la preparazione di un 
vertice informale tra Breznev 
e Ford nel novembre prossi
mo. Ieri la TASS aveva indi
rettamente lasciato intrave
dere la possibilità di tale ver- ' 
tlcc. 

Romolo Caccavale 

I lavori del congresso straordinario del PCF 

LA LOTTA DEI COMUNISTI FRANCESI 
PER UN MUTAMENTO DEMOCRATICO 

> 
. • » , > ' ' 

Il rapporto del segretario generale Marctiais - Ricerca di una larga unione popolare attorno al 
programma comune - Una politica di riforme profonde per rafforzare le posizioni della classe 
operaia e aprire la strada verso il socialismo - La questione dei rapporti con il partito socialista 

LONG BEACH (California) — Nixon è tornato in ospedale. 
I l suo medico, John Lungren, ha spiegato ai giornalisti che 
la cura anti-coagulante « non ha avuto l'efficacia sperata » 
e dovrà essere ritentata. Se la nuova terapia non dovesse 
dare risultati positivi, Lungren non esclude un Intervento 
chirurgico 

Il messaggio del CC del PCI 
11 CC del PCI ha inviato 

al CC del PCF il seguente 
messaggio: 
« Cari compagni, 

vi preghiamo di voler tra
smettere ai delegati al Con
gresso straordinario del vo
stro Partito l'augurio di 
buon lavoro e il saluto fra
terno e caloroso dei comu
nisti italiani. A questo con
gresso voi potete trarre il 
bilancio positivo e di gran
de significato politico della 
vostra azione e della vostra 
politicai unitaria. La conclu
sione del programma comu
ne, la grande affermazione 
della sinistra unita alle ele
zioni presidenziali, sono tutti 
fatti i quali superano per. 
importanza le frontiere del 
vostro paese, e hanno valore 
anche a livello europeo oc
cidentale in quanto testimo
niano della possibilità e ne
cessità di realizzare rappor
ti di tipo nuovo tra le forze ' 
comuniste e socialiste per il 
rinnovamento democratico e 
socialista della • società. 
L'Europa occidentale — ben 
lo • vediamo in Italia — è 
colpita oggi da ' una crisi 

' profonda, la quale pone in 
ogni paese ai comunisti e al-

•> l'insieme delle forze di sini-
• stra l'esigenza • di indicare 

soluzioni positive e la strada 
attraverso cui è possibile 
costruire un avvenire diver
so e migliore. Questo sforzo, 
che ogni partito compie nel 
proprio paese, ha registrato 
in quest'anno, con la con
ferenza di Bruxelles e le 
iniziative unitarie che in 

quella sede sono state con
cordate, uno sviluppo di no
tevole rilievo sulla scala del
l'Europa occidentale. Ci pa
re anche di grande signifi
cato il fatto che i partiti 
comunisti e operai d'Europa 
abbiano ora concordato di 
incontrarsi in una conferen
za elio avrà come tema la 
loro azione unitaria per lo 
ulteriore sviluppo del pro
cesso di distensione e di 
cooperazione sul nostro con
tinente. 

« Cari compagni. 
salutiamo con profonda sod
disfazione il fatto clie le tra
dizionali relazioni di amici
zia sempre esistite tra i no
stri due partiti si siano an
date sempre più sviluppando 
attraverso rapporti intensi di 
cooperazione. Seguiamo con 
grande interesse le vostre 
lotte e il vostro lavoro in
tenso per gli obiettivi che 
vi siete posti in vista di una 
grande e nuova crescita del
la forza organizzata del vo
stro partito e per costruire, 
muovendo dall'unità delle 
sinistre, l'unione del popolo 
di Francia per una politica 
di rinnovamento democrati
co. I nostri auguri migliori 
per il successo del vostro 
congresso si accompagnano 
all'augurio e all'espressione 
della nostra fraterna solida
rietà per tutti i comunisti 
francesi, per i lavoratori che 
combattono al loro fianco. 
per tutte le forze impegnate 
nel vostro paese per il pro
gresso, la pace, il socia
lismo *. 

Riflessioni politiche e umane dell'ex direttore di « Punto Final » 

Lettera da un carcere cileno 
«Nessuno muore,invano!.. Ciò che èfqndamentaje npn è stato distrutto e continua a vivere nelle 
viscere del popolo « - « Credo che dobbiamo avere la generosità sufficiente per accettare, gli inno
centi che sono stati utilizzati contro di noi» - «Crediamo nell'avvenire collettivo della nostra patria» 

- CARACAS, 24. 
L'agenzia «Prensa Latina» 

ha diffuso il testo integrale 
della lettera scritta dal gior
nalista e saggista cileno Ma
nuel Cabieses alla moglie Flo
ra dalla prigione di Chaca-
buco. La lettera è stata resa 
nota durante un incontro di 
giornalisti latino - americani 
nella capitale del Venezuela. 
Eccone il testo: 

Chacabuco, 3 settembre 1974 
Flora, 

Fra dieci giorni, avrò fat
to un anno di carcere. Nes
sun commento. Nonostante 
tutto, il tempo passa in fret
ta. Almeno questa è l'impres
sione che ho quando mi guar
do indietro. I-disagi della pri
gione' si attenuano quando 
uno pensa di non essere per
sonalmente il centro del pro
blèma. * : - * • • 

Un pòpolo, intero è colpito. 
Ciascuno di' noi non è che 
un'infima parte di un dram
ma collettivo. Spersonalizzan
do al massimo la nostra si
tuazione, possiamo non . sol
tanto confortarci un po', ma 
anche capire meglio quello 
che è cominciato un anno fa, 

Questo ci rende più" consa
pevoli delle nostre responsa
bilità e dell'importanza di 
mantenerci fermi e sereni per* 
contribuire al coraggio e alla 
fede di tutti. 

Sono certo che la vostra 

situazione, all'estero, è in un 
certo senso peggiore della no
stra. Credo che ci piacereb
be incoraggiarvi tutti, mogli 
e figli, dicendovi che siamo 
forti e compatti, pieni di fi
ducia nell'avvenire. 

Ho particolarmente fede in 
te, e ciò mi basta. Bisogne
rà soffrire ancora, ma que
sti duri colpi rafforzeranno 
la nostra volontà e ci daran
no un'esperienza che, al mo
mento opportuno, maturerà 
in modo positivo. Credo di 
ricordarmi di una frase di 
Marti: «Nessuno muore in
vano. Il suo sacrificio, nelle 
vicissitudini del tempo, si tra
duce in forme più alte di 
sviluppo umano, in struttu
re sociali più giuste, in un 
pensiero 'più avanzato, che 
mettono un freno alla bar
barie e alla violenza dello 
sfruttamento».*. ' 
v~Mi sembra 'che ! è qui, in 
sostanza, l'esperienza vissuta 
durante quest'anno. Ciò che 
è fondamentale non è stato 
distrutto e continua a vive
re, latente, nelle viscere del 
popolo, e nascerà quando sa
rà giunta l'ora. > 

E* questo 11 corso irresisti
bile della storia. H ritardo 
artificiale che le è imposto è 
contrario alla direzione natu
rale che seguono le forze so
ciali nel mondo, d'oggi. Ecco 
perchè questo periodo è cosi 

Tre morti a Buenos Aires 

per atti di terrorismo 
Sanguinoso attacco a una sede peronista — Ra
pito il presidente di una azienda alimentare 

BUENOS AIRES, 24 
Nei pressi di Buenos ' Ai

res, in due diverse imprese 
terroristiche, sono morti un 
tenente colonnello medico e 
due attivisti peronisti. I due 
attentati sono stati compiuti 
ieri sera. La polizia attribui
sce la paternità del primo al-
l'ERP (esercito rivoluzionario 
del popolo) mentre non ha 
saputo indicare, almeno ini-
-zialmente, la fazione peronista 
cui appartenevano le vittime 
del secondo. 

L'ufficiale è stato ucciso a 
San Miguel, una trentina di 
chilometri a nord di Buenos 
Aires. E1 stato colpito da raf
fiche di mitra mentre usciva 
dall'ospedale del luogo. Il te
nente colonnello José Franci
sco Gardon, questo il nome 
dell'ufficiale medico, è morto 
durante l'operazione chirurgi
ca di emergenza alla quale è 
stato immediatamente sotto
posto. 

Secondo la polizia, l'attenta
to rientra nella campagna 
di «rappresaglia indiscrimi
nata» decisa dall*ERP in ri
sposta ad un «massacro com
piuto a' sangue freddo» per
petrato due mesi fa nell'Ar
gentina nord-occldenUle, dove 

16 giovani furono assassinati 
dalla truppa dopo che si era
no arresi. Gardon è secondo 
la polizia la quinta vitti
ma di questa «rappresaglia» 
dell'ERP contro gli ufficiali 
dell'esercito. 

Il secondo episodio è avve
nuto a San Martin, una quin
dicina di chilometri da Bue" 
nos Aires, dove raffiche di 
mitra sparate da un'auto con
tro una sede del partito pero
nista hanno ucciso due uo
mini, ferendo gravemente una 
donna. Non si esclude che 
quest'impresa sia stata com
piuta dalle squadracce fasci
ste dell'AAA. 
- A • Rosario, 320 chilometri 
circa da Buenos Aires, il pro
prietario di un'azienda me
tallurgica è in fin di vita in 
ospedale, dopo essere stato 
estratto dalla sua auto con 
14 pallottole in corpo. La gior
nata di ieri in Argentina fa 
registrare anche il rapimento 
del presidente di una delle 
più importanti aziende pro
duttrici di olio vegetale. L'uo
mo è stato rapito da cinque 
individui («guerriglieri» se
condo la polizia) davanti alla 
sua abitazione. 

anacronistico, e perciò tanto 
brutale. 

Tutto ciò che significa rin
novamento e giustizia ha do
vuto lottare duramente per 
aprirsi il cammino. Le forze 
conservatrici e retrograde op
pongono una resistenza cieca. 

«Chi vuole nascere dovrà 
distruggere un mondo», ha 
scritto Herman Hosse, uomo 
pieno d'intuizione. E' vero. 
Non si può pensare che la 
prospettiva di una nuova so
cietà si realizzi senza diffi
coltà. Credo che molti — com
presi quelli che sono stati 
utilizzati per colpire cosi du
ramente il nostro popolo — 
non capissero l'essenziale del
la questione in gioco, quan
do si sono lasciati trascina
re in questo vortice di ter
rore. , . . - . , , 

Credo tuttavia che la veri
tà cominci a .venire alla lu
ce. Essa scopre il nocciolo 
della realtà e toglie un po' 
alla volta il velo di menzo
gna, ignoranza e mentalità 
primitiva che la ricopriva. 
Credo che dobbiamo avere la 
generosità sufficiente per ac
cettare gli innocenti che so
no stati utilizzati contro di 
noi. Anch'essi fanno parte del 
popolo ingannato, insufficien
temente informato, storica
mente sfruttato e manipola
to dalla minoranza. 

Mi piacerebbe parlare di 
tante cose con te, moglie mia, 
ma oggi è impossibile. For
se potremo farlo più tardi, 
non so. Non sappiamo nul
la della sorte che attende le 
nostre vite individuali, ma 
crediamo nell'avvenire collet
tivo della nostra patria e dei 
nostri fratelli. Tutto ciò che 
possiamo dire, essi lo sanno 
e lo sapranno ancora meglio 
nel futuro. 

Ma queste riflessioni — se 
posso chiamarle così — che 
sono il frutto di sensazioni 
che ci toccano profondamen
te dopo un anno di questa 
situazione, appartengono a 
questo dialogo poco intimo 
fra te e me. Esse sono sog
gette alle contingenze impre
vedibili della nostra corrispon
denza. 

Ma non posso placare il 
desiderio di parlarne con te, 
mio bene carissimo, mia com
pagna ammirevole delie ore 
difficili e tenera moglie dei 
momenti d'amore. 

Voglio, infine, che tu sia 
tranquilla e fiduciosa, che 
mantenga intatta questa for
za morale di cui hai dato pro
va durante questi mesi, che 
ti occupi dei ragazzi per l'av
venire luminoso, che incorag
gi, con il tuo esempio, le al
tre donne « che soffrono an
ch'esse le conseguenze di una 
fase storica che non tutti ca
piscono perfettamente. Colo
ro che soffrono solo per se 
stessi, e non vedono che la 
loro sofferenza, sono quelli 
che oggi soffrono di più. Es
si non lottano che per tro
vare una soluzione personale 
del problemi. E* un grave er
rore che si traduce in atteg
giamenti contrari alla digni
tà e al rispetto dei nostri 
ideali. 

Ti amo molto e vorrei ri
vederti, insieme con 1 ragazzi. 

15 mila 
arresti 

in Cile negli 
ultimi 
mesi 

La Commissione interna
zionale dei giuristi ha accu
sato in un suo documento 
la giunta cilena di contrav
venire-ai principi essenziali 
di giustizia vigenti fra i pae
si civili. La Commissione è 
un ente non governativo con 
sede a Ginevra che opera 
come consulente delle Na
zioni Unite. 
"Nel documento viene de

nunciato che la dittatura fa 
largo ricorso alle perquisi
zioni e agli arresti in massa 
nelle città e nei paesi. Le 
operazioni vengono condotte 
con questa tattica: reparti 
della polizia e dell'esercito 
circondano un determinato 
quartiere e perquisiscono 
casa per casa arrestando 
centinaia di persone. La 
Giunta ha più volte soste
nuto che la quasi totalità 
degli arrestati sono e crimi
nali comuni o comunisti». In 
realtà osserva il documento 
della commissione, tali ope
razioni colpiscono persone 
che non hanno nulla a che 
fare con la giustizia e ap
partenenti a diversi partiti e 
movimenti ideali. 

Cinquantadue giuristi di 
tutto il mondo, presenti a 
Teheran in occasione del 
Congresso internazionale di 
diritto comparato hanno sot
toscritto un documento di 
solidarietà con il popolo ci
leno. che subisce dal gior
no del colpo di Stato una 
«sistematica violazione dei 
diritti dell'uomo >. 

I giuristi firmatari del do
cumento. osservato e che Io 
stato di diritto ha cessato 
di esistere in Cile > dichia
rano di sentirsi e impegnati 
ad affermare la propria soli
darietà con le vittime della 
persecuzione ideologica e del
la repressione politica ». Il 
Congresso di diritto compa
rato avrebbe dovuto tenersi 
a Santiago del Cile,' ma i 
tragici avvenimenti seguiti 
al sanguinoso colpo di Stato 
dei generali hanno imposto 
il cambiamento della sede. 

La denuncia della Commis
sione internazionale dei giu
risti conferma la gravità del 
momento in Cile del quale 
il martirio del senatore Mon-
tes e della sua famiglia è 
uno degli episodi più dolo
rosi e orribili. Per strappare 
alla morte il senatore Mon-
tes, sua moglie e le loro fi
glie attualmente sottoposte 
a torture, si sviluppa una 
campagna di proteste. La 
Giunta tace ancora su que
sto ennesimo crimine. 

(Daila prtma pagina) 
convocazione del congresso 
straordinario attorno alla pa
rola d'ordina «Unione del po
polo di Francia per il cam
biamento democratico». 

Prima di affrontare il sen
so di questa parola d'ordine, 
cioè di questa strategia uni
taria, Marchaìs ha analizzato 
la situazione di crisi in cui 
si trova oggi la Francia, «una 
crisi — egli ha detto — che 
non è soltanto di congiuntura, 
che non è soltanto energetica, 
ma che è una crisi politica, 
morale, ideologica e cultura
le» che si manifesta attraver
so la paralisi dei meccanismi 
della società capitalistica. Per 
esempio, speculando per lun
go tempo sull'inflazione, il 
grande capitale ha messo in 
moto un processo di deterio
ramento delle monete e delle 
economie che oggi sembra 
inarrestabile; promuovendo la 

società dei consumi il grande 
capitale ha creato la società 
degli sprechi ed ha con
dotto a prendere misure che, 
limitando l'espansione, creano 
ora disoccupazione, compres
sione dei consumi, povertà, de
cadenza. 

Andato al potere, Giscard 
d'Estaing ha aggravato tutti 
gli aspetti restrittivi e di clas
se della politica del suo pre
decessore sul piano interno. 
Su quello internazionale, nel 
cuore di un'Europa in crisi, 
egli sta legando i destini del
la Francia a quelli di un bloc
co dominato dall'atlantismo e 
quindi dagli interessi ameri
cani. 

Tutto ciò accresce il nume
ro dei malcontenti anche tra 
coloro che hanno assicurato 
la vittoria di stretta misura 
di Giscard d'Estaing e dun
que la possibilità concreta di 
far • trionfare la volontà di 
cambiamento dei francesi at
traverso una politica di larga 
unione popolare che, avendo 
come perno e base una solida 
unione delle sinistre, sappia 
attrarre attorno al program
ma comune cattolici, gollisti. 
ceti medi, funzionari, tecnici, 
commercianti, tutti coloro In
somma che non possono più 
riconoscersi nel potere della 
destra monopolistica. 

Questo è il primo punto 
capitale del XXI congresso. 
Ma tale politica di larga unio
ne esige delle idee chiare. Du
rante il dibattito pre-congres
suale — ha notato Marchals — 
un certo numero di compagni 
si è chiesto se questa politica 
non rischiava di allontanare il 
partito dalla lotta per il so
cialismo mentre altri hanno 
detto che, oggi come oggi, il 
partito doveva cessare di par
lare di socialismo. 

Strappare lo Stato dalle ma
ni dei monopoli: ecco, ha det
to il segretario generale del 
PCF, la tappa indispensabile 
per conquistare le masse po
polari su un programma di 
trasformazioni - limitate ma 
profonde, capaci di condurre 
all'ulteriore trasformazione 
socialista della società. In al
tre parole, quando il PCF par
la di «società di democrazia 
avanzata» non rinuncia ai-
fatto alla lotta per il socia
lismo ma propone una poli
tica di riforme democratiche 
delle strutture economiche e 
sociali che permetterebbe ' il 
rafforzamento delle posizioni 
della classe operaia e l'inde
bolimento di quelle del grande 
capitale. E se è vero che il 
sistema attuale ha gettato il 
paese nella crisi, deve appa
rire altrettanto chiaro che sol
tanto questa politica di rifor
me può da un lato permette
re al paese di superare la cri
si e dall'altro di aprire più 
tardi la strada al socialismo: 
e sarà allora un socialismo 
«francese», che garantirà la 
pluralità dei partiti, il più am
pio sviluppo democratico, il 
rispetto delle tradizioni na
zionali, una politica di indi
pendenza e di pace. 
• Non si tratta dunque di 

cambiare strategia, ma di ap
plicarla nei fatti, cioè di da
re alla politica e all'azione 
del partito quei prolungamen
ti richiesti dalla situazione 
nuova scaturita dopo le ele
zioni presidenziali, prolunga
menti che danno il titolo e 
il senso a questo congresso 
dedicato appunto «all'unione 
del popolo di Francia per il 
cambiamento democratico». 

Ma qui tuttavia — ha con
statato Marcha is — altri dub
bi sono insorti nel dibattito 
pre-congressuale, dubbi deri
vanti sia da un'Interpretazio
ne opportunistica del concet

to di unione popolare, sia 
suggeriti da una tendenza set
taria o restrittiva dell'azione 
del partito. Il ' successo del 
programma comune alle ele
zioni presidenziali è stato im
ponente ma non sufficiente. 
Oggi bisogna estendere l'unio
ne popolare attorno al pro
gramma comune e fare in 
modo che essa diventi mag
gioritaria nel paese: questa 
è la condizione indispensabi
le per far trionfare il cam
biamento. Ciò tuttavia non si
gnifica trascurare che l'unio
ne del popolo di Francia pas
sa obbligatoriamente attraver
so il rafforzamento, l'eleva
zione della qualità dell'unio
ne delle sinistre. Ciò signifi
ca che l'unione delle sinistre 
deve fondarsi su dei principi 
chiari, senza equivoci, sulla 
lealtà reciproca, sulla coeren
za delle analisi comuni. 

E' a partire di qui — ha 
detto Marchais affrontando 
allora il problema dei rap
porti con i socialisti — che 
il PCF è stato condotto a 
porsi alcune questioni rela
tive all'atteggiamento dell'al
leato socialista. In primo luo
go il PCF si domanda, dopo 
le «assise socialiste» se il 
PS continua a considerare va
lido il cambiamento demo
cratico definito dal program
ma comune: e questo perchè 
il documento finale delle «as
sise» non fa alcun accenno 
a tale programma, perchè Ro-
card ha espresso la necessi
tà di modificare la natura e 
il ^ contenuto ' tecnico dell'al
leanza e perchè infine adot
tando un «progetto di socie
tà socialista» il PS sembra 
impegnarsi in un processo 
che appare non conciliabile 
con l'azione • per il trionfo 
del programma comune. 
- In secondo luogo, se è le 
gittimo che il PS voglia raf
forzarsi come del resto lo 
vuole per se stesso 11 Partito 
comunista, questa evoluzione 
«non può consistere per uno 
degli alleati a rafforzarsi a 
spe^e dell'altro per imporgli 
in seguito la propria volon
tà». In altre parole, quando 
la dichiarazione finale delle 
«assise» pone come obiettivo 
centrale del PS di «avere un 
ruolo determinante nella re
sponsabilità del potere», il 
PCF si trova nell'obbllgo di 
rispondere che esso non vuo
le dominare ma non rvuole 
nemmeno essere dominato «o 
ridotto al ruolo di una for
za d'appoggio». 

«Secondo noi - — ha con
cluso Marchais su questo pun
to particolarmente atteso — 
i rapporti tra i nostri partiti 
debbono essere fondati sulla 
uguaglianza dei diritti e dei 
doveri nell'attuazione leale de
gli impegni stipulati in co
mune. Noi poniamo questi 
problemi senza inutili aggres
sività, senza acrimonia, senza 
spirito di polemica partigia
na, con la sola volontà di 
far progredire l'unione nel 
rispetto dell'originalità di cia
scuna delle sue componenti ». 

L'ultima parte del rappor
to di Marchais, è stata dedi
cata al ruolo del partito, al 
suo necessario rafforzamento 
politico, ideologico e organiz
zativo perchè, egli ha detto, 
un PCF più forte è una garan
zia per la realizzazione del 
programma comune, è una si
curezza per l'avvenire dei la
voratori e una condizione per 
il mantenimento dell'unità del
le sinistre davanti alle pres
sioni, agli attacchi, alle ten
tazioni della destra. 

H PCF ha registrato que
st'anno 80.000 nuove adesio
ni. A dicembre esso conterà 
450.000 iscritti con la poasi-
bilità di toccare i 500.000 l'an
no prossimo. 

La discussione ' del rappor
to del Comitato centrale let
to da Marchais è comincia
ta nella stessa serata di oggi 
e continuerà fino a sabato 
sera. Domenica ' mattina si 
avranno le conclusioni con la 
approvazione del «progetto di 
risoluzione» con gli emenda
menti apportati dai congres
sisti. 

Prossima visito di 

Tito in Danimarca 
BELGRADO, 24. 

n presidente jugoslavo Ti
to si recherà in visita uffi
ciale in Danimarca dal 29 
ottobre al primo novembre. 
Lo annuncia un comunicato 
ufficiale diffuso a Belgrado. 
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